domenica 16 maggio 2004. 

Dall’altra, negli effetti più evidenti di una totale occupazione (in divisa e in borghese), è propio la difesa e la militarizzazione della "Croisette" la protagonista di questa edizione del Festival Internazionale del Cinema di Cannes. 

Malamente stilizzata dai media main stream, alla fine di una prima settimana similmente farcita di quella cortesia concessa "ai bravi ragazzi" che da sempre accompagna la rivolta dei culturali francesi.

 E sono puntualmente arrivate violente cariche, manganellate, ferite e arresti... 

Alla presa di posizione di "premere" su Cannes che, a mesi dall’approvazione del protocollo maledetto, ha attivato qualche migliaio di manifestanti alle riunioni, alle conferenze stampa, ai presidi e alle occupazioni, ai cortei che si sono seguiti, la risposta dura delle autorità francesi ribadisce "tout court" una semplice e consolidata situazione nella realtà neoliberista odierna: lo show-businness/vetrina/meccanismo di riproduzione della cultura e dell’arte dei circuiti mercantili è ormai assunto al servizio della presunta normalità. 

Strumento strategico di una realtà/immagine "ricostruita" sempre più faticosamente nell’Europa/mondo dei conflitti, nell’anno del Signore 2004. E non può essere messo in discussione. 

Quella che si è chiusa ieri è stata sicuramente la giornata più lunga. 

Era il giorno della manifestazione. 

Nella tarda mattinata un pique-nique alla spiaggia Jean-Macé aveva incontrato il pubblico "cannois" a poco più di cento metri dal Palais des Festivals. 

Agli/alle Intermittenti nella manif del pomeriggio si sono uniti anche disoccupati/e, precari/e e salariati/e di varie categorie, rappresentanti della CGT, il leader della Confédération Paysanne, l’agricoltore Jose’ Bove’ e Michael Moore, regista americano anti-Bush che ha scelto di "mollare" i giornalisti USA, che lo attendevano alla conferenza stampa. 

Ha sostenuto che "il lavoro che è un diritto primario di tutti", sfilando insieme agli altri.

 C’era anche ma solo come cronista televisivo, Moritz de Hadeln, ex direttore del Festival di Berlino e della mostra del Cinema di Venezia. 

Rappresentanti del partito comunista francese e della Lega comunista rivoluzionaria hanno anche intonato la canzone ’Bella ciao’ in italiano. 

E’ stata l’occupazione dello "Star Cinema" a scatenare la repressione e mentre da circa un’ora un centinaio di attivisti, interrompevano le proiezioni in corso, per comunicare le loro ragioni ai festivalieri professionisti e denunciare il fiorente e poco culturale mercato cinematografico, alle 17.30 agenti in civile e senza riconoscimenti hanno anticipato uno squadrone di CRS nella rieducazione alle buone maniere: diversi i feriti leggeri e anche alcuni più gravi (quattro da ospedale) e 6 i fermi. 

Le ore che sono seguite sono culminate nel presidio intermittente del Commissariato di Cannes e anche i reporter hanno assaggiato gli "allegerimenti" degli agenti francesi: un cameraman di France 3 dopo essere stato buttato a terra è stato anche lui fermato. 

Finalmente alle 23 tutti i "guardati" a vista sono stati rilasciati ma con una denuncia, per oltraggio, resistenza e danneggiamenti... dopo 11 mesi di mobilitazione, pacifica e non violente in tutta la Francia, nel bollettino di polizia anche otto agenti "sono stati dichiarati feriti". 

Un Commisario locale ha cercato di portare delle spiegazioni al quartier generale intermittente al Théâtre des Mutilés, ma non si conoscono gli esiti dell’incontro. Mentre il vice-prefetto Claude Serra ha dovuto rispondere che "una indagine adeguata e la più trasparente possibile è già stata aperta per appurare i fatti" ai colleghi della stampa che chiedevano a che titolo fossero stati coinvolti così duramente anche i reporter presenti. 

GLI INTERMITTENTI DENUNCIANO: 

"Le forze dell’ordine hanno attaccato nella strada i manifestanti che non hanno opposto alcuna resistenza. Noi protestiamo contro questi interventi polizieschi manifestamente illegali e particolarmente violenti." 
COSA STANNO CHIEDENDO I MANIFESTANTI A CANNES: 
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  Noi esigiamo l’abrogazione del protocollo del 26 giugno ri-firmata il 13 novembre 2003, così come l’abrogazione della convenzione Unédic 2004. 
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  Esigiamo una perizia indipendente ed incontestabile dall’Unédic. 
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  Noi esigiamo l’apertura immediata di negoziazioni sull’insieme dell’Unédic con tutte le parti coinvolte. 
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  Vi invitiamo a raggiungere il raduno organizzato Confédération Paysanne per domani domenica 16 maggio a partire dalle 11h a Visan nel Vaucluse per una marcia per il blocco delle celebrità. 

la mobilitazione continua...
